TRIBUNALE DI LATINA

	PIANO DEL CONSUMATORE


Redatto ai sensi della Legge 3/ 2012 

	PREMESSA


La sottoscritta dr.ssa Maria Chiara Rapino, iscritta all'Ordine dei Commercialisti ed esperti contabili di Pescara, con studio a Latina in via Pinco Pallino 12, nominata dal Tribunale di Pescara, quale Gestore della Crisi, per valutare l’ammissibilità alla procedura del Sovraindebitamento richiesta dal signor Mario Bianchi, nato a Milano il 01/03/1968e residente in Latina alla via Via Aldo Moro, 120- 04100 Latina;  dipendente a tempo indeterminato, coniugato in regime di separazione legale dei beni con la signora Rossi Antonietta  nata a Milano il  06/05/1973, casalinga. 

La sottoscritta Maria Chiara Rapino

dichiara e attesta preliminarmente:

- di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 della L.F.;

- che non sussistono, riguardo alla sua persona, condizioni d’incompatibilità per l’espletamento dell’incarico;

- che non si trova in situazioni di conflitto d’interesse;

- che non ha mai ricevuto né attualmente sta concludendo alcuno incarico professionale per conto del debitore interessato al Piano del Consumatore. 

La sottoscritta inoltre afferma che ricorrono i presupposti previsti dalla Legge 3/2012, difatti il debitore:

- versa in stato di Sovraindebitamento;

- non è soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle previste dalla L. 3/2012;

- non ha usufruito nei precedenti cinque anni di una delle procedure di cui alla L. 3/2012;

- non ha subito per cause a lui imputabili provvedimenti di impugnazione, risoluzione accordo del debitore ovvero, revoca o cessazione del Piano del consumatore.

Al predetto Piano del Consumatore sono allegati i seguenti documenti:

· Stato di Famiglia;

· Documenti di identità e Codice Fiscale;

· Dichiarazioni dei Redditi degli ultimi cinque anni;

· Contrattualistica fornita dal debitore;

· Elenco della situazione Patrimoniale;

· Elenco dei creditori con l’indicazione delle somme dovute;

· Elenco delle spese correnti necessarie al sostentamento del nucleo familiare del ricorrente.

Esposizione della Situazione del Debitore
L’esame della documentazione acquisita, nonché le ulteriori informazioni ricevute dal debitore  nei numerosi incontri, permettono di individuare alla sottoscritta le cause e le circostanze che hanno determinato lo stato di Sovraindebitamento.

Dagli accertamenti compiuti dallo scrivente e dalle precisazioni di credito pervenute da tutti i creditori, i debiti contratti dal signor Bianchi vengono quantificati in complessivi € 72.990,00; come di seguito riportati:
	Creditore
	Importo debito
	Natura del debito

	Findomestic Spa
	€ 55.780,00
	Credito al consumo per acquisto automobile e arredamento casa

	Compass Spa
	€ 15.020,00
	Credito al consumo

	Barclays Spa
	€   1.990,00
	Credito al consumo


Tali debiti sono stati sottoscritti tra il mese di dicembre 2009 e gennaio 2014 dal debitore per la concessione dei finanziamenti personali e l’utilizzo di carte revolving.

Il primo prestito è stato concesso dalla società Findomestic Spa per l’acquisto dell’automobile e dell’arredamento della casa. All’epoca dell’erogazione del finanziamento entrambi i coniugi Bianchi percepivano un reddito mensile che permetteva di pagare le rate. Nel mese di maggio 2012 la signora Rossi perde il lavoro, pertanto il signor Bianchi, al fine di rispettare la rateizzazione dei debiti pregressi chiede ed ottiene dalla società Compass Spa  un secondo finanziamento. La famiglia Bianchi in difficoltà con le rate da rimborsare ottiene ulteriore prestito personale. Tutti i debiti contratti furono assunti avendo fondatamente considerato, stante il reddito percepito all’epoca, di poter onorare le scadenze.

Il signor Bianchi nel mese di gennaio 2014 si rivolse, tra l’altro, ad una Associazione dei Consumatori per evidenziare, in riferimento al conteggio degli interessi applicati sui finanziamenti, il presunto superamento della cosiddetta soglia di usura prevista dalla L. 108/1996. Dette contestazioni non diedero alcuno effetto.

Al fine di completare la descrizione della situazione debitoria del debitore è importante evidenziare che gli archivi della Centrale Rischi segnalano la posizione debitoria verso la Findomestic Spa per un importo esattamente pari a quanto dichiarato dall’istante.
Veridicità dei dati
Per quanto sopra illustrato, sulla base della documentazione acquisita e di quella consegnata alla scrivente dal ricorrente è possibile rilevare che il sig. Bianchi:
· è coniugato con la signora Rossi in regime di separazione dei beni; 

· svolge attività di lavoratore dipendente a tempo indeterminato dal 01.06.2000 presso la Srl Pinco di Roma. 

· ha un nucleo familiare composto dall’istante, dal coniuge ed 1 figlio; (come da Stato di famiglia allegato)

· percepisce un reddito netto annuo pari ad € 34.500,00 e dunque un reddito mensile netto di circa € 2.875,00; (vedi Cud e ultime buste paga percepite allegate)

· per il sostentamento del nucleo familiare ha necessità di € 1.950,00;

· non è proprietario di immobili e paga mensilmente un canone di locazione pari ad € 600,00 oltre € 50,00di quota condominiale;

· ha contratto debiti per la complessiva somma di € 72.990,00
	Creditore
	Importo del debito

	dr.ssa Rapino Maria Chiara- professionista  (prededuzione)
	€ 3.200,00

	Findomestic Spa
	€ 55.780,00

	Compass Spa
	€ 15.020,00

	Barclays Spa
	€   1.990,00


Sintesi del Piano del consumatore
Il signor Mario Bianchi, in ottemperanza alla L. 3/2012 e successive modifiche, ha deciso di sottoporre ai propri creditori un Piano del consumatore al fine di ripianare i debiti contratti.

Come si evince dalla proposta di Piano del Consumatore il debito complessivo è pari ad €  72.990,00;
L’importo del credito prededucibile è rappresentato dal compenso della sottoscritta professionista nominata per la Composizione della Crisi ai sensi dell’art. 15 comma 9 della L.3/2012. La scrivente, ai soli fini della quantificazione del debito complessivo ha determinato l’importo di € 3.200,00 oltre oneri di legge. Il soddisfacimento di tale credito dovrà avvenire entro dodici mesi dall’omologa del piano, ai sensi dell’art. 8, comma 4 della l. 3/2012.

In ossequio a quanto disposto all’art. 8 della suddetta Legge: “Nei casi in cui i beni e i redditi del debitore non siano sufficienti a garantire la fattibilità dell’accordo o del Piano del consumatore, la proposta deve essere sottoscritta da uno o più terzi che consentono il conferimento anche in garanzia, di redditi o beni sufficienti per assicurarne l’attuabilità” la suocera signora Maria Gialli in data 01.09.2016 ha rilasciato una dichiarazione in cui si rendeva disponibile a concorrere con una somma di denaro al Piano del consumatore promosso dal genero per un importo pari ad € 40.000,00.

La proposta prevede, oltre al soddisfacimento integrale del debito in prededuzione, il pagamento dei crediti chirografari nella misura del 49% circa. La signora Gialli ha, altresì dichiarato di depositare la somma pari ad  € 40.000,00 su un libretto di deposito vincolato.

Per quanto innanzi rappresentato il debitore propone a tutti i creditori un Piano del Consumatore che prevede il soddisfacimento dei debiti nelle seguenti percentuali;

· il pagamento integrale (100%) del credito in prededuzione entro il termine di dodici mesi a partire dal decreto di omologazione del piano in ossequio al disposto art. 8, comma 4 della l.3/2012;

· il pagamento parziale nella misura del 49% circa dei restanti crediti chirografari entro il termine di dodici mesi a partire dal decreto di omologazione del piano.
Fattibilità del Piano
Ai sensi dell’art.9 e dell’art.15 la sottoscritta è chiamata ad attestare la fattibilità del Piano proposto dal debitore e tanto si propone di effettuare in maniera oggettiva e sintetica.

Il signor Bianchi propone una somma di denaro depositata su un libretto di deposito vincolato.
· Si specifica che la suocera del signor Rossi è disposta a versare la somma di € 40.000,00 nella disponibilità della procedura unicamente a condizione di omologa del predetto piano.  
Convenienza della proposta rispetto alla alternativa liquidatoria 

Ai sensi dell’art. 9 della L. 3/2012 l’Organismo di composizione della Crisi è chiamato a valutare la convenienza del Piano in alternativa all’ipotesi di liquidazione dei beni di proprietà del debitore, al fine di tutelare il ceto creditorio.

Dalle indagini effettuate presso l’Agenzia del Territorio, in particolare Catasto e Conservatoria dei Registri Immobiliari, il signor Bianchi non risulta proprietario di alcun bene immobile. (si allega la visura del Catasto e della Conservatoria dei RR. II).

L’unico bene mobile registrato è l’autoveicolo Fiat Tipo acquistata nel 2009 il valore del veicolo (dalle ricerche effettuate su riviste specializzate  e da agenzie di pratiche automobilistiche) è di circa € 1.000,00 l’ipotesi della liquidazione dell’unico bene mobile posseduto appare estremamente peggiorativa per il ceto creditorio, rispetto all’alternativa di esecuzione del Piano del Consumatore,

Considerazioni conclusive
Sulla base di quanto sopra illustrato e considerato il debito complessivo appurato nel Piano del Consumatore (€ 72.990,00) la sottoscritta professionista in qualità di Organismo di Composizione della Crisi è arrivata a ritenere sostenibile e fattibile l’elaborazione di un Piano che prevede il pagamento integrale delle spese di procedura in prededuzione ed il pagamento dei creditori chirografari nella misura del 49% con la somma complessiva pari ad € 40.000,00 entro il termine massimo di dodici mesi dall’omologazione del Piano. E’stata considerata l’ipotesi alternativa della liquidazione del patrimonio del debitore e tale alternativa risulta sconveniente per i creditori rispetto alla proposta.
ATTESTAZIONE
Per tutto quanto sopra riportato e rappresentato, la sottoscritta dr.ssa Maria Chiara Rapino, nella sua qualità di professionista incaricato, ai sensi dell’art. 15, comma 9 L. 3/2012 nella procedura di Sovraindebitamento proposto dal signor Mario Bianchi,
ESAMINATI
· i documenti acquisiti dalla scrivente nonché gli ulteriori messi a disposizione del debitore come allegati alla presente Relazione;

· la situazione reddituale del debitore e del suo nucleo familiare;

· lo stato analitico dei singoli debiti in quanto natura, importi e gradi di privilegio; 
ATTESTA
la veridicità dei dati esposti e la fattibilità e convenienza del Piano del Consumatore ex art. 8 L. 3/2012.

Si attesta che la presente relazione è composta da n 6 pagine e da.. allegati come riportati in elenco.

Con osservanza

Pescara 30 settembre 2016
dr.ssa Maria Chiara Rapino
Elenco allegati:

1)…..

2)….

3)…

